


La Chiesa invita  alla castità prima del matrimonio… 

Quale risposta date,  se già avete  rapporti prematrimoniali? 

E, se già convivete, come motivate la vostra scelta?
1.

Carlo – Nascondere la propria “sessualità” al proprio partner per me è come nascondere a se stessi delle fragilità. I rapporti prematrimoniali fanno capire alla coppia se il proprio compagno/a  si sente coinvolto con sentimento a quello che è l’origine della vita.

Non convivo, credo comunque che ognuno di noi debba fare ciò che più ritiene opportuno, affinché il passo successivo, quale il matrimonio, sia una scelta libera e sentita.

Laura – Oggi avere la possibilità di conoscersi l’uno con l’altro in tutte le proprie facce è fondamentale. Fin da adolescente ho sempre utilizzato tutte le mie libertà, quelle concessemi dai miei genitori e dalla Chiesa, senza mai sciuparle e rovinarle. Ciò mi ha portata a costruire una fiducia solida e reciproca sia con la mia famiglia che con il prossimo.

Esistono delle regole e dei modi di vita che vanno interpretati, come il tema della castità per la Chiesa. Vietare e proibire un’altra strada per conoscersi, per me sarebbe come capire a metà il significato del completarsi nella coppia, sia spiritualmente che fisicamente, proprio quel completarsi che un giorno potrà dare vita a molti frutti..

2.

Stefano – Secondo me è inutile essere ipocriti, dicendo che si arrivi casti al matrimonio. Dopo troppi anni di fidanzamento è naturale e spontaneo che ciò accada, anche se per la Chiesa è peccato. Se si vive al fianco di una persona a cui si vuole bene, un bene profondo e importante, succede come penso sia capitato alla maggior parte delle coppie che la pensano come me. Amare può significare anche questo.

Cristina – La Chiesa invita alla castità. Siamo andati avanti cercando di osservare questa sua volontà, finché ad un certo punto della nostra vita abbiamo pensato che la convivenza fosse la cosa giusta, lasciandoci influenzare dalle aperte mentalità, ma solo più tardi ci siamo accorti che il matrimonio fosse la cosa più giusta. 

Per quanto riguarda la parola castità per la Chiesa sicuramente è peccato, ma per me è uno dei tanti modi per far capire alla persona quanto la si ami, l’importante è amarla veramente.

3.

David – Conosco la mia ragazza da più di undici anni, ho vissuto con lei momenti belli in cui abbiamo riso e momenti brutti in cui abbiamo pianto, siamo sempre stati uniti uno affianco all’altro, posso perciò dire con assoluta certezza che siamo diventati una coppia più che affidata con delle forti fondamenta, capaci di sopportare il peso dei problemi che si potranno presentare nel corso della nostra vita.

Ho fatto questa premessa per far capire che qualsiasi cosa abbiamo fatto, alla base di tutto, c’è sempre stato amore e rispetto e, quando le cose vengono fatte con amore, non sono mai sbagliate e quindi senza processo.

Nathascia – Come ho già accennato nel precedente incontro, la Chiesa invita il popolo a seguire delle regole che io non condivido. Io credo in Gesù e a tutti i suoi insegnamenti e agisco secondo la mia coscienza e secondo quello che per me è giusto fare, tenendo conto dei valori e dei principi che mi sono stati insegnati.

Non ho scelto la convivenza perché per me è come mettersi alla prova l’uno con l’altro, se va bene, bene, altrimenti tutto come prima. Il matrimonio invece è un impegno grande, è una promessa eterna, è una possibilità che abbiamo e non possiamo sbagliare. Ma se alla base c’è un amore solido, non servono prove, i problemi in due (e con l’aiuto di Dio) si affrontano e si va avanti. E’ la forza di un grande amore che renderà una famiglia solida.

4.

Fabio – Io già convivo e non sono casto. Penso che la Chiesa non mi condanni per questo.

Denise – Credo che la scelta di avere rapporti non sia un atto del tutto condannabile. Sapere che la Chiesa è contraria mi crea qualche problema. Nonostante ciò, però, non so come si possa amare un uomo e rinunciare alla provocazione del corpo. Se io sapessi come fare, ci proverei. C’è qualcuno che me lo può spiegare dal momento che io attualmente convivo?

Rispondo dicendo che io la mia castità l’ho già donata al mio uomo e so che non cadrò in nessun tipo di tentazione davanti a nessuno perché ci credo come credo in Dio. L’invito che la Chiesa fa a favore della castità è come quando una madre consiglia il proprio figlio.

5.

Luca – Io penso che l’amore sia anche attrazione fisica e che alla fine nasca spontaneo avere rapporti prematrimoniali tra due persone innamorate. Io penso personalmente di non fare niente di male, e penso personalmente di non andare contro la Chiesa. Non lo reputo un peccato perché è una cosa che nasce spontanea tra due persone innamorate.

Manola – Io penso che quando due persone si conoscono e si mettono insieme il fattore principale è che si piacciono fisicamente, questo, con il passare del tempo unito alla compatibilità di carattere e al conseguente innamoramento porta due persone ad avere rapporti. Per me arrivare ad avere rapporti significa appartenersi l’un l’altro e arrivare ad una intimità profonda. Per me amare una persona anche dal lato fisico non è un peccato.

6.

Lui – Arrivare casti al matrimonio, con la vita che corre oggi è un’impresa. Ci sono molte più libertà e permissioni, per quanto mi sarebbe sinceramente piaciuto arrivarci. Per la convivenza non sono ne a favore ne contro.

Lei – Dire che i tempi sono cambiati è come voler giustificare, certo è il sogno di ogni ragazza… Però come mi ripeto i tempi sono cambiati, ciò non ci giustifica affatto. La nostra scelta di celebrare il matrimonio in Chiesa è perché sono consapevole e decisa.

Bizzarri/Pulicati

7.

Massimo – Non ha scritto
Letizia – La chiesa ci invita alla castità e uno dei dodici comandamenti dice proprio “non commettere atti impuri”. Ma analizzando questa frase si possono mettere tutti i rapporti sessuali allo stesso livello? È lo stesso peccato se una persona ha un rapporto occasionale una sera o se due fidanzati fanno l’amore? E’ come dire che un conoscente è un amico. Il fatto che ci siano rapporti prematrimoniali per la Chiesa è un rapporto peccato: quindi siamo tutti nel peccato… per l’umanità è tra le cose più belle che esistono. Per me è una cosa importante in un rapporto ma non è la cosa fondamentale, anzi ci sono moltissime cose in un vero rapporto molto più importanti, comunque ho scelto prima di sposarmi di arredare la casa in cui andremo a vivere il 23 settembre 2006 ma ho lasciato per ultimo il materasso, per non avere la tentazione di utilizzarlo prima e dare più valore alla nostra entrata in casa. 

8.

Manolo – Penso che finora nessuno sia riuscito ad arrivare al matrimonio senza averne, neanche nel passato pure se dicevano il contrario, perché il sesso è una tentazione, e l’essere umano per natura non resiste alle tentazioni, a meno che non capiti l’occasione di farlo.

Daniela – Io penso che quando due persone provano dei sentimenti forti è impossibile resistere, anche perché viene tutto così spontaneo e secondo me non c’è niente di male perché è proprio l’amore verso l’altro che ti spinge a farlo. Forse adesso quello che ci spinge ha farlo sono anche i lunghissimi anni di fidanzamento che significa fiducia e coscienza.  

9.

Emanuele – Secondo me un uomo e una donna per amarsi veramente, devono conoscersi perfettamente anche nell’intimità, e non solo a livello caratteriale e sentimentale. Io mi domando: perché la Chiesa non debba o ancor meglio, finge di non voler accettare che una coppia, (uomo e donna) non possano amarsi in fondo?

Luisa – Rapportandomi con questo precetto della Chiesa non posso davvero dire di essere una brava cristiana e di certo, non potrò entrare nella Casa di Dio in abito bianco… ma, in fondo, il bianco candido per l’abito da sposa non è poi più tanto di moda: si accettano tutte le variazioni di tono (bianco sporco, bianco grezzo, avorio, bianco cangiante, bianco perla…); sarà forse per compensare al numero sempre maggiore (oserei dire totalitario) delle spose che arrivano all’altare “impure”? Quanti “Padre Nostro” o “Atti di Dolore” dovrò pronunciare per riconquistare almeno la castità morale e per essere liberata da questo peccato? Ma da quale peccato? Mi dispiace per tutta la categoria degli ecclesiastici, ma non riesco proprio a sentirmi una peccatrice!! Mi scuso per questo pizzico di ironia, ma so che chi andrà a leggere queste righe, laico e non, la pensa più o meno come me, in fondo non ho fatto altro che illustrare una realtà. Personalmente ritengo che la castità sia ancora un grosso valore e come tale va custodito fin quando non ci si sente pronti ad amare in pieno il/la proprio/a partner. Il fatto di arrivare casti al matrimonio a mio avviso, una limitazione all’amore, poiché due persone veramente innamorate potrebbero essere pronte in qualsiasi momento (dunque anche prima del matrimonio) a “concedersi” l’un l’altro. Il concedersi l’un l’altro (parte fisica del sentimento) è un atto d’amore ed amare non è un peccato!! Lo insegna lo stesso Dio. Nessun sacerdote dunque, potrà farmi sentire una peccatrice altrimenti, metterebbe in discussione il principio fondamentale della religione!! Come si può pensare al rapporto tra due innamorati finalizzato solo alla procreazione? Non riesco davvero a giustificarlo! Ecco un’altra limitazione all’amore! come può ancora la Chiesa ostinarsi con questa ipocrisia pur vedendo, nonostante i suoi ferrei precetti, che la realtà e la risposta dei fedeli sono diverse? Ancora, come può lo stesso Papa benedetto XVI riaccettare alla Comunione solo chi; separato o divorziato si impegna per tutta la restante vita terrena a non avere rapporti d’amore che vanno oltre la spiritualità? È un invito a non amare!! Rispetto comunque chi, mosca bianca, la pensa diversamente da me, ma ripeto nuovamente che non condivido: nel momento in cui si inizia una vita insieme ci si dovrebbe conoscere il più possibile sotto ogni aspetto. Non potrei mai iniziare la mia vita di coppia senza aver prima conosciuto nell’intimo il mio sposo! È vero, non si vive solo di questo; è un bisogno che può essere represso, ma fa parte del sentimento… chi può dire che una coppia di fidanzati o di conviventi sia meno innamorata di una coppia di sposati?    

10.

Domenico – La virtù della castità mi è particolarmente cara perché grazie ad essa oggi posso contare su una solidità di unione indistruttibile. Come ho già accennato nell’introduzione della prima domanda c’ stato un cambio nella mia vita abbastanza deciso ed ha toccato anche la sfera sessuale. Il nostro periodo di fidanzamento ha percorso le tappe più normali e consuete, arrivando alla sessualità dopo un periodo di reciproca conoscenza. Ben presto però gli entusiasmi iniziali si sono trasformati in qualcosa di abituale, meccanico e programmato. All’amore si era sostituito la passione la quale lentamente ha spento i sentimenti autentici. Tutto ciò si è tradotto in una separazione fisica durata due anni. Più tardi abbiamo iniziato a frequentarci di nuovo e lo abbiamo fatto avendo come base la castità rispettandoci a vicenda, trasformando tutte le attitudini di provocazione e intendimenti maliziosi in atti di affetto e amore, ci siamo promessi di vivere un rapporto più puro fino a quando non ci saremo uniti in matrimonio. Dopo quattro anni non abbiamo mai mancato alla nostra promessa e non l’abbiamo mai vissuta come un peso ma sereni e fiduciosi che poteva solo migliorarci.

Catia – La mia vita è cambiata grazie al mio uomo. Il nostro rapporto, il nostro amore ha subito una serie di cambiamenti che ci hanno portato all’allontanamento prima e al riavvicinamento poi ed è stato in questo momento che mi sono resa conto della grandezza della castità, della grandezza del nostro sentimento, del rispetto che ci siamo promessi. Ci siamo fatti una promessa e l’abbiamo mantenuta, non è stato un peso proprio perché ciò è nato dal nostro interno, ciò ci ha fatto scoprire cose che non avevamo mai notato e sentito dopo anni di fidanzamento. 

11.

Luca – Esempio concreto di come la Chiesa sia distante dalle esigenze della gente comune. Sarebbe ora che la “nostra religione” si aprisse al dialogo con i fedeli e non si limitasse solo a mettere regole e lanciare anatemi.

Sara – Penso che i rapporti prematrimoniali non debbano essere visti nell’ottica del peccato. Il rapporto sessuale è un atto d’amore che va compiuto con la consapevolezza da parte della coppia, rafforza e completa l’unione. La coppia raggiunge in questo modo una complicità a 360° e, a mio parere, è proprio questa complicità che costituisce un requisito fondamentale per un’unione salda e duratura come il matrimonio.

12.

Daniele – La Chiesa ci chiede castità prima del matrimonio e con il matrimonio un’eterna unione. Allora mi chiedo come si può promettere un’eterna unione quando non ci si conosce? Perché il vivere insieme, stare a gomito a gomito tutto il giorno, affrontare i momenti di difficoltà ti fa conoscere l’altra persona e sapere che insieme si può affrontare una vita. Io e Federica conviviamo da due anni e sicuramente agli occhi della Chiesa siamo dei peccatori venendo meno al comandamento “Non commettere atti impuri”, ma penso che non stiamo facendo niente di male perché il nostro è un gesto d’amore!

Federica – Noi Conviviamo già da tempo e naturalmente abbiamo rapporti prematrimoniali. Un rapporto tra due persone non può dirsi completo se non tocca tutti gli aspetti della persona. Un rapporto prematrimoniale non è la soddisfazione di un basso istinto animale, ma è il completarsi, il fondersi nell’altro, il diventare una cosa sola. Il matrimonio è un passo importante e una scelta solenne da non sottovalutare, ritengo che sia importante, prima di affrontare un passo del genere, conoscere appieno la persona con cui intendo farlo. Lo stare insieme da fidanzati tutto sommato non è così difficile, mentre nel vivere insieme si affrontano piccole e grandi difficoltà, da una camicia non stirata a un momento di ristrettezze. Ho la possibilità di vedere la persona sotto punti di vista che prima ignoravo e affrontare il matrimonio in piena consapevolezza.  

13.

Matteo – Convivenza: coabitazione di due o più persone, insieme di persone in uno stesso luogo. Non capisco come mai la Chiesa non accetti tale stato, dal significato della parola si evince il vivere insieme di più persone, è forse questo un problema per la nostra religione? La Chiesa deve essere capace di camminare a fianco-fianco con l’evoluzione dell’uomo e quindi della sua storia. Secondo me la convivenza viaggia insieme ad un altro termine, quello di “Conoscenza”. Quale migliore opportunità per una coppia! Apro una piccola parentesi per fare un esempio: Un sacerdote prima di divenirlo, deve compiere un seminario, se tralasciamo per un secondo il significato comune della parola “seminario” può significare anche <<luogo in cui si formano giovani destinati a compiere una certa missione>>. Ora potrei anche dire per assurdo che la convivenza può essere intesa come seminario al matrimonio, potendo pensare al matrimonio come una missione di vita. una “scuola” al matrimonio, potrebbe essere comprensibile per la Santa Chiesa? Se non erro un matrimonio può essere annullato dalla Sacra Rota per “il non aver consumato e quindi per problemi legati alla sessualità”. Un detto comune dice: <<prevenire è meglio che curare>>.  

Michaela – Vivo con il mio fidanzato da tre anni, per me questo vivere insieme è come un matrimonio e lo avrei sposato anche da subito in Chiesa. Purtroppo ho avuto in famiglia dei brutti esempi: mio fratello ha sposato una donna e dopo tre anni hanno divorziato; mia sorella ha sposato un uomo dieci anni fa ed ora sono in rottura… so che la Chiesa è contraria alla convivenza ed ai rapporti prematrimoniali, ma a mio avviso è importante mettere su un banco di prova una storia d’amore e quale banco di prova è migliore di una convivenza, prima di giurare eterno amore e fedeltà al proprio partner di fronte a Nostro Signore? Sono convinta di voler rispettare ogni promessa, ora più che mai.

14.

Giuseppe – Semplicemente non sono d’accordo! Non credo nella verginità di uomini o donne come valore assoluto. Credo che, tra due persone che si amano il sesso sia la cosa più bella, più spontanea e normale che possa accadere. Tra le altre cose, la castità è una regola che per molti secoli è stata imposta soltanto alla donna, questa trovo che sia stata una grande ingiustizia ed una grande ipocrisia. Io e la mia compagna conviviamo a un anno e mezzo e la nostra scelta è stata dettata soltanto dalla voglia di vivere insieme e di condividere il più possibile i momenti belli e brutti che ogni giorno ci riserva, la voglia di stare il più possibile insieme.

Nicoletta – Non credo nella “utilità” della castità prima del matrimonio e credo sia una della cose che meno condivido dei dettami ecclesiastici. L’amore tra due persone è una cosa talmente bella che si esprime oltre che con il sentimento, anche con il corpo. Se si ama una persona la cosa più bella è condividere questo sentimento in ogni modo. Io penso che il rapporto sessuale è l’espressione di un amore grande e bello tra due persone che decidono di unirsi per tutta la vita, forse Dio (o il prete) possa “perdonare” il “peccato”. 

15.

Gisleno – Non raccolgo l’invito della Chiesa sulla castità prima del matrimonio. Ritengo che anche  la componente sessuale abbia il suo peso all’interno della coppia. Come succede quando due persone si frequentano che cercano di vedere il grado di affinità, anche il lato sessuale non va trascurato.

Claudia – La “castità”, parola arcaica ai nostri tempi, è quando di più innaturale possa esserci tra due giovani innamorati. Perché vietare la naturale propensione di un uomo verso una donna (viceversa)? Perché soffocare questa sana attrazione fisica tra due innamorati? Facciamo l’amore, non facciamo la guerra. La “convivenza”, parola moderna e attuale, che va di modo. Se è limitata nel tempo, prima del matrimonio, la condivido. Se è destinata a prolungarsi negli anni, la ritengo un disimpegno: sia lei che lui possono fare le valigie senza dover rendere conto a nessuno, figli compresi. E quando una lunga convivenza finisce male, è come un boomerang per la donna che resta sola con i figli da mantenere. Per l’uomo è più facile, è capace di ricostruire la verginità della propria coscienza e di ricominciare, magari con una donna più giovane e libera.  

16.

Fabrizio – Per me non è giusto che si arrivi casti al matrimonio, perché per una coppi che si ama veramente, non è importante che succeda prima. Io credo che la convivenza se non è strettamente necessaria è molto meglio sposarsi.

Maddalena – Per me è più bello, ed in un certo senso è giusto che si arrivi casti al matrimonio. Io sono contro la convivenza, penso che se una coppia è pronta per vivere insieme è anche pronta per il matrimonio. Quindi se sono cattolici si dovrebbero sposare e non convivere, perché la convivenza diventa un fatto di convenienza. Riguardo ai rapporti prematrimoniali per me se una coppia si ama non c’è niente di male, se avviene prima del matrimonio.  

17.

Fabrizio – Rispetto l’invito della Chiesa, ma non lo condivido. Perché credo che non ci sia niente di male ad avere rapporti con la persona che ami, l’importante è farlo con amore, e dove c’è amore c’è Dio. Secondo me è molto importante la convivenza prematrimoniale perché serve a far si che la coppia si conosca meglio. Mi spiego: un conto è quando una coppia vive con i rispettivi genitori, la sera si esce, si va a mangiare una pizza, si va a ballare ecc. e un conto è vivere sotto lo stesso tetto e iniziare a conoscere i pregi e difetti (ma quelli veri…) dell’altro, iniziare  a convivere con i primi problemi economici e soprattutto iniziare a rispettare lo “spazio” del proprio partner, nel mio caso è stata, diciamo una scelta “obbligata”, visto che Veronica e la bambina Beatrice, già vivevano da sole. Però è una scelta che avrei fatto comunque, anche se lei abitava con i genitori, perché è difficile entrare nel loro mondo, senza creare traumi, per la bambina ad abituarsi alla mia persona e cercare insieme alla mamma di dare la giusta educazione e soprattutto comportarsi come un papà anche se non lo sei.

Veronica – La castità?! Cosa passata ormai… e dove lo trovi un ragazzo che per amore attende il matrimonio prima di avere rapporti?! Non esiste cosa più bella… se fatta con amore e sentimento; basta non abusarne in modo sbagliato. È anche un modo diverso e naturale per conoscere il proprio partner. Se oggi mi dovessi mettere a pensare che avrei dovuto aspettare il matrimonio prima di avere rapporti… beh, avrei avuto la mancanza di mia figlia Beatrice anche se avuta in tenera età, a 19 anni; fortunatamente i tempi sono cambiati e la mia BEA c’è! La scelta della convivenza?! Sicuramente una scelta autonoma; una forma di indipendenza dai genitori. I tuoi spazi, i tuoi tempi… il tuo “PIANETA”; che dipende solo da te e dal tuo partner. Quella in cui mi trovo ora è la seconda; ma è tutto diverso. C’è più complicità, più aiuto l’uno dall’altro… è come se ora il puzzle fosse composto correttamente senza pezzi mancanti. Spero così, di poter riuscire a dare una stabilità a mia figlia e a me stessa. Stavolta penso proprio che nessuno riuscirà a dividere ciò che Dio ha unito. Io Bea e Fabrizio.

18.

Francesco – Credo che l’amore tra due persone non debba avere limiti e restrizioni di alcun genere, perché l’amore e il sentimento sono tali, quando sono istintivi, ma nel rispetto dei valori di entrambi.

La convivenza è una scelta. Io credo che avendo un’idea di unione completa e credendo fino in fondo sulle mie scelte, una convivenza per me non avrebbe alcun valore, anche se per alcuni è un aiuto per conoscersi meglio.

Francesca – Tornando in dietro negli anni forse aspetterei prima di avere rapporti con un ragazzo, a meno che non avessi la certezza che quel ragazzo sarà un giorno mio marito. Solo a lui mi sarei concessa.  

Matrimonio
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